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Otta nella città 
Servizi, interviste 

Il dossier 

I «pizzardoni» minacciano II 18 luglio la «serrata» 
denunce alla magistratura dei commercianti romani 
se si revoca la fascia blu «Riaprite il centro 
per favorire i ristoranti o licenzieremo tutti » 

Vigili contro assessore 
«Niente auto o è guerra» 

ALLE PAGINI23,24, SS, 20 

Un'anziana signora non ha un posto migliore dove attendere il treno 

Bambino pestato a Ladano 
Una speranza per Marco 
È stato affidato 
a un istituto privato 
• • La speranza toma adaf-
tacciarsi nel futuro di Marco R. 
il bimbo di sette anni di Laria-
no da sabato scorso ricoverato 
in coma al San Camillo, pesta
to a sangue dal convivente del
la madre. Ieri mattina ha rispo
sto alle sollecitazioni del medi
ci. Reagisce al dolore, a tratti 
riesce perfino a respirare sen
za l'aiuto dei macchinari. Il co
ma non e più profondo. -Sono 
segnali positivi - spiega il pro
fessor AcoceUa, direttore sani
tario del San Camillo - ma sa
rebbe prematuro ed impru
dente lasciarsi prendere dal
l'ottimismo. Le condizioni del 
bambino sono ancora gravissi
me. La frattura alia fronte ha 
provocato delle lesioni cere
brali e non possiamo sapere, 
ora, so l'eventuale guarigione 
sari completa. Lo speriamo, 
questo si. Lo sperano tutti i me
dici del San Camillo che stan
no facendo l'impossibile per 

salvare la vita a Marco». 
Sempre ieri il Tribunale dei 

minori ha disposto il tempora
neo affidamento di Marco e 
dell'altra figlia di Luigina D„ 
Daniela, di 9 anni, ad un istitu
to privato di Vellelri. In matti
nata il giudice per l'istruttoria 
preliminare aveva convalidato 
il fermo di polizia giudiziaria 
nei confronti eli Davide Proietti. 
28 anni, attuale convivente 
della madre di Marco, rinchiu
so nel carceri; di Vellelri con 
l'accusa di tentato omicidio e 
maltrattamenti. 

Carole Beebe Tarante!!!, de
putato della sinistra indipen
dente e presidente dell'Asso
ciazione Differenza Donna, ha 
espresso la sua solidarietà alla 
mamma di M irco. 'L'obiettivo 
della nostra Associazione - ha 
detto la Tarantelli - e quello di 
aprire anche a Roma un centro 
anti-violenza» 

Andranno dal magistrato e richiederanno senza 
mezzi termini l'intervento della'autorità giudiziaria. I 
vigili urbani dell'Ami scendono sul piede di guerra 
contro la richiesta dei ristoratori romani di revocare 
la fascia blu dal centro storico. I commercianti, dal 
canto loro, minacciano una serrata generale dal 18 
luglio e il licenziamento di 1500 lavoratori stagionali 
se non saranno accettate le loro richieste. 

ADRIANA TERZO 

• • Sulla chiusura del centro 
alle auto e sul degrado è ormai 
guerra aperta tra vigili, asses
sore e commercianti. «Se l'am
ministrazione darà ascolto ai 
ristoratori che vogliono la ria
pertura serale del centro stori
co, richiederemo senza indugi 
l'intervento dell'autorità giudi
ziaria e denunceremo I politi-
cicompetenti». Per la prima 
volta I vigili urbani hanno deci
so di prendere una posizione 
netta contro il Comune e l'As-
soristorantl, l'associazione che 
raggruppa quasi tutti i ristoran
ti romani. Oggetto del conten
dere ta richiesta, da parte dei 
commercianti, di ottenere la 
revoca della fascia blu serale 
nel centro storico : se entro II . 
18 luglio non ci sarà una rispo
sta in questo senso da parte 
del Campidoglio, l'associazio
ne inviterà gli esercenti a licen
ziare i lavoratori stagionali e a -
tenere le saracinesche serrate.*. 
Ma in quel caso la risposta del 

vigili aderenti all'Ami (quat
tromila iscritti su cinquemila) 
non si farà attendere. 

«Tornare indietro sulla fa
scia blu nel centro - spiega 
Carlo di Leila del direttivo del
l'Ami-sarebbe un grave erro
re. L'amministrazione pubbli
ca dimostrerebbe ancora una 
volta di non tenere in nessuna 
considerazione le sorti dei cit
tadini e degli operatori, a co
minciare dalla loro salute. Il 
problema dell'inquinamento, 
del traffico, della tutela dei mo
numenti non può essere sotto
valutato. La minaccia dei risto
ratori? Un ricatto. Il Comune 
farebbe bene a procedere con 
coraggio alla chiusura totale 
del centiCK.La •rivolta» dei vigili 
non si ferma alla semplice de
nuncia. Secondo loro le solu
zioni al caos delle auto del 
centro potrebbero essere indi
viduate^ in un potenziamento. 

^ ^ f ^ ^ t o ^ N i c c v ; . 
nella realizzazione di altnpar-

cheggl «lontani naturalmente -
precisano - dalle zone «calde», 
altrimenti a che servono?», in 
una maggiore attenzione verso 
l'uso dei motorini e delle bici
clette invece che in una loro 
•criminlnalizzazione». «Chie
diamo che Roma diventi senv . 
plicemente più vivibile - conti
nua di Leila -1 possessori di bi
ciclette e di ciclomotori an
drebbero facilitati nell'accesso 
al centro storico al pari dei 
mezzi pubblici, con esclusione 
delle isole pedonali e con la 
creazione di parcheggi specifi
ci e custod iti». Insomma, se i ri
storatori non riescono a gua
dagnare abbastanza perche le 
auto non arrivano fin sotto i lo
ro ristoranti, il problema non 
può ricadere sui cittadini e su
gli operatori. I Mondiali sono 
andati male, è vero, loro si era
no preparati al grande evento 
rinnovando i locali, assumen
do più personale, in qualche 
caso indebitandosi. «Lo Stato 
ci deve dare un rimborso del 
50% sui contributi dei 1500 la
voratori stagionali assunti -
chiedono i commercianti - al
trimenti li licenziamo». Questa 
mattina, intanto, il direttore ge
nerale del Col, Luca di Monte-
zemolo, si recherà in visita al 
comando dei vigili urbani. «Per 
ringraziarli - dice una nota -

. del loro determinante contri
buto-ali» riuscita della manite>., 
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Termini eoi 
Degrado programmato Vigile In aziona I pizzardoni pronti a difendere la fascia blu 

FERNANDA ALVARO 

• • Chi corre non vede, non 
sente il cattivo odore, non si 
accorge di chi vende droga, di 
chi si prostituisce, di chi dorme 
in un angolo. Chi si ferma un 
minuto in più scopre che die
tro il lustrino pro-mondiali, 
dietro gliaweniristici compu
ter, dietro una libreria sempre 
vuota di gente, c'è la stazione 
Termini di sempre. File alle bi
glietterie, nemmeno uno stra
puntino per riposarsi in attesa 
di una coincidenza, nessun 
bagno pubblico funzionante. 

Termini e dintorni. Abban
dono e degrado. Non serviva la 
denuncia della Rml per sco
prirlo. «Questa e terra di nessu
no. Nessuno vuole invaderla. 
Soprattutto non vogliono farlo 
le istituzioni. Qui ci siamo noi, 

con il solo compito di vigliare, 
di evitare il peggio, di soccor
rere. Ma non di cambiare». A 
parlare è un'agente in servizio 
alla stazione. E giovane, impe
gnata nel sindacato, lavora 
con l'entusiasmo di chi comin
cia e con la delusione di chi 
aspetta che le cose immutabili 
cambino. Ogni giorno - conti
nua - raccogliamo almeno 40 
denunce per furti. Prendiamo 
spacciatori, vediamo prostitu
te. Vuol dire che qualcuno 
vuole sia cosi. Magari per poi 
dire che è arrivata l'ora di 
prendere seri provvedimenti». 

Di seri provvedimenti per 
quei marciapiedi-dormitorio, 
per quel metro-spazzatura, per 
quei giardini da bivacco, non 

se ne sono ancora visti. Il ma
quillage che ha preceduto "Ita
lia 90" ha fatto poco. Le file da
vanti alle biglietterie sono sem
pre più lunghe, la metà degli 
sportelli è normalmente chiu
sa. L'ufficio informazioni fun
ziona al 33 percento. Carenza 
di personale, è l'eterna difesa. 
Nemmeno la paura di fare 
brutta figura di fronte al mon
do e riuscita a far mettere ma
no a quei palazzoni di via Glo-
littl disabitati da anni, cadenti 
e senza finestre. L'orgoglio pa
triottico non ha convinto gli 
amministratori della necessità 
di trovare un alloggio per chi, 
bianco o nero, non ha una di
mora e si (erma a dormire sul 
solito pezzo di cartone. Magari 
proprio su via Marsala, a riparo 
dalle vetrate della stazione. Ma 

anche in piazza Vittorio, in 
piazza dei Siculi, tra le rovine 
dell'ex Pantanella. L'area adia
cente a Termini e quella di ieri, 
quella dell'anno scorso: un 
netturbino solitario non può 

- far fronte a quintali di spazza
tura, i due bagni autopulenti di 
via delle Terme di Diocleziano 
sono già fuori uso, i giardini di 
piazza dei Cinquecento conti
nuano ad essere luogo del li
bero scambio per ogni tipo di 
droga. Nei corridoi della me
tropolitana, linea B, ci sono da 
tempo del chioschi chiusi. Da 
anni. 

L'allarme della Usi Rml pio
ve su tutto questo. Ma i cassetti 
del prefetto, della Procura del
la Repubblica, degli ammini
stratori capitolini dovrebbero 
essere colmi da tempo di que

sti atti. Nessun «fatto» li ha se
guiti. E adesso scoppia il peri
colo di infezioni portato, a leg
gere il rapporto dell'unità sani
taria, dalle troppe persone di 
colore che bivaccano in ogni 
dove. «Chi maggiormente ri
schia di ammalarsi per la spor
cizia e il degrado -controbatte 
il direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico del Lazio, Car
lo Perucci - non sono certo gli 
italiani, ma proprio gli immi
grati costretti a vivere in condi
zioni igieniche molto disagiate 
ed esposti a malattie come l'e
patite o la tubercolosi». All'as
sessore Azzaro, che spiega la 
mancanza di interventi con la 
penuria di fondi, rispondono i 
sindacati: «L'assessore aveva a 
disposizione sei miliardi - di
cono - ma non li ha utilizzati. 
Sa soltanto lamentarsi». 

^ — — - — " " Al Santa Maria della Pietà dove una degente è stata azzannata 

«Tra cani randagi e padiglioni disastrati 
ogni giorno la tragedia è in agguato» 
L'episodio avvenuto la sera di martedì scorso all'in
terno del Santa Maria della Pietà, una degente az
zannata da cinque cani randagi, ripropone il pro
blema del degrado della più grande struttura psi
chiatrica della capitale. Gran parte dei padiglioni, 
secondo il coordinatore sanitario della Usi RITI/12 
che gestisce l'ospedale, avrebbero immediato biso
gno di ristrutturazioni 

OIULIANOORSI 

• • Sono entrati da una re
cinzione divelta i cinque cani 
randagi che martedì sera han
no aggredito una degente del 
reparto psichiatrico nel parco 
dell'ospedale Santa Maria del
la Pietà, al Trionfale. Caterina 
Gentile, 49 anni, si trovava in
spiegabilmente all'esterno del
l'edificio, sfuggita per un atti
mo alla sorveglianza degli assi
stenti, quando e stata assalita. 
Inutile il successivo tentativo di 
fuga. I cani l'hanno subito fatta 

cadere In lena, azzannandola. 
Le grida disperate della donna 
sono state raccolte da un Infer
miere che è immediatamente ; 
accorso in suo aluto. Portata al 
pronto soccorso del vicino 
ospedale San Filippo Neri, i 
medici le hanno medicato feri
te giudicate guaribili in quindi
ci giorni. I cani, poco dopo, so
no stati catturati e rinchiusi 
nelle gabbie del canile munici
pale di via Portuensc. 

L'episodio, che solo per una 

serie di circostanze favorevoli 
non ha avuto gravi conseguen
ze, ripropone il problema or-
mal annoso del degrado del
l'ospedale psichiatrico, il più 
grande a Roma. «E la prima 
volta che si verifica un episo
dio del genere - e stato il com
mento di Federico Vicoli, coor
dinatore sanitario della Usi 
Rm/12 che ha la gestione del
l'ospedale -, Purtroppo il de
grado materiale delle strutture 
del Santa Maria della Pietà è 
molto avanzato. A parte la re
cinzione, che in alcuni tratti e 
ormai inesistente, gran parte 
dei padiglioni sono edifici fati
scenti, assolutamente inade
guati al servizio ospedaliero. 
Per non parlare poi del parco, 
che avrebbe bisogno di cure 
immediate». 

La «pianta» del degrado di
segnata dal coordinatore sani
tario della Usi trova immediata 
conferma tra i paramedici in 

servizio all'ospedale. «Ma quei 
cani randagi li avevo visti già 
altre volte - spiega la caposala 
del XX padiglione, quello che 
ospitava la degente assalita -. 
Perchè i malati devono correre 
questi rischi? perchè non si tro
va una soluzione» 

Al Santa maria della Pietà i 
degenti medi giornalieri sono 
oltre 500, molti dei quali non 
possono essere dimessi soltan
to perchè non saprebbero do
ve andare. Alcuni sono addirit
tura nati e cresciuti II dentro. 
«Ma se ci fossero strutture alter
native decentrate, come previ
sto dalla legge - incalza Fede
rico Vicoli - noi avremmo già 
pronta una lunga lista di perso
ne da congedare». 

«Ci troviamo poi ad affronta
re non pochi problemi per la 
sorveglianza - prosegue il 
coordinatore sanitario della 
Usi Rm/12 -. Non tanto di not
te, quando sono in servizio i vi

gilantes. Ma di giorno, i com
messi all'entrata non possono 
fare molto. Chiunque, ad 
esemplo, pud entrare con la 
macchina. Abbiamo anche 
problemi con i nomadi che 
spesso si accampano al di là 
della recinzione e che altret
tanto spesso troviamo all'inter
no dei padiglioni. Certo, biso
gna considerare che dall'en
trata in vigore della Legge 180 
il Santa Maria della Pietà non è 
più un manicomio, una struttu
ra chiusa, ma un complesso 
che ospita oltre ai padiglioni 
tutta una ser.e di laboratori, di 
Day-Hospital, di centri tera
peutici. L'ospedale, poi, si tro
va all'interno di un parco pub
blico. Con questo non voglia
mo dire che bisognerebbe tor
nare alla struttura chiusa. Ma 
la situazione, anche alla luce 
degli ultimi episodi avvenuti, 
impone un più efficace e pun
tuale servizio di sorveglian
za».». 

Finiti i mondiali 
si «smonta» 
il prato 
dell'Olimpico 

Fino a pochi giorni fa, su quell'erba si è esibita la nazionale 
di Azelio Vicini e tedeschi e argentini hanno «combattuto la 
battaglia per la conquista della coppa del mondo. Adesso, 
calato il sipario sulla grande rassegna mondiale, il prato del
l'Olimpico verrà «smontato» e le zolle vendute. Un'iniziativa 
il cui ricavato andrà parzialmente alla lotta contro il cancro. 
Ieri sono iniziati i lavori. Gli operai hanno cominciato a to
gliere il manto erboso che, in attesa di essere sezionato in 
tante «porzioni» è stato sistemato provvisoriamente al Giani-
colo. 

Incidente 
sulla Colombo 
Morti due 
automobilisti 

La macchina viaggiava a ve
locità sostenuta e. ad un trat
to, è sbandata e si è schian
tata contro un albero. Un 
impatto terribile. Due degli 
occupanti di una Fiat 132 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con targa polacca sono 
« » » ^ m ^ m m

 m0rti sul colpo. Il terzo, in 
gravissime condizioni, è stato trasportato all'ospedale Grassi 
di Ostia. L'incidente è avvenuto ieri sera intomo alle 23 in via 
di Castelfusano, all'altezza di via Canale dello stagno, sulla 
Cristoforo Colombo. Fino all'una di notte i due uomini morti 
(presumibilmente polacchi che abitano insieme con altri 
profughi sul litorale) non erano stati identificali. Gli agenti 
della polizia stradale, accorsi per fare i rilievi, hanno stabilito 
che si tratta di giovani di un'età compresa ira i 25 e i 30 anni. 
L'alta velocità, secondo gli agenti, è stata la causa dell'inci
dente. A quell'ora il traffico non era particolarmente inten
so. Nonostante questo, si sono formate lunghe code, poiché 
la strada era percorribile solo a senso alternato. 

Proposta 
Cgil: 
«Costruiamola 
città sindacale» 

La Cgil ha proposto un'ope
razione a costo zero per co
struire la «citta sindacale». E 
la struttura che riunirebbe gli 
uffici del sindacato operanti 
. nell'Esquilino, prevista dal 
progetto elaborato dalla Cgil 
per l'area dell'ex centrale 

del latte e delle caserme adiacenti dove dovrebbe trasferirsi 
una parte del mercato di piazza Vittorio. Sopra il mercato ; 
sorgerebbe la città sindacale su una superficie di 5.000 metri 
quadrati, estendibile a 7.000 e sarebbe affiancata da due 
banche. Il costo degli spazi è di 30 miliardi, che la Cgil inten
de recuperare tramite un'operazione di permuta. I locali del 
Monte dei Paschi potrebbero essere acquisiti dall'Iacp, per 
conto di cooperative di abitazione. Con il ricavato (12-13 
miliardi), il Monte dei Paschi acquisterebbe una parte della 
superficie del nuovo centro riaffittandola alla Cgil. 

«E 11 classico stile cialtrone
sco di Nicolini che oggi risul
ta solo ridicolo e acui nessu
no dà più retta». La dichiara
zione, poco garbata, è di 
Pietro Giubilo, sergetario 
della De romana, che ha vo-

™"™"""*™^—^"^^^^™ luto replicare alle afférma
zioni del capogruppo comunista in Campidoglio. Renato Ni
colini che martedì, nel corso di una conferenza stampa, ave
va criticato due delibere presentate dall'assessore democri
stiano alla scuola, Giovanni Azzaro, assunte con i poteri di 
giunta nel mese di giugno. «Ricordiamo al Pei - ha detto l'ex 
sindaco - il metodo scandaloso durato anni (chiaro il riferi
mento alle giunte di sinistra) e cioè le decisioni prese unila
teralmente e singolarmente dall'assessore con affidamenti 
totalmente discrezionali, censurati da tutti gli organi di con
trollo». Nicolini aveva reso noto, fra le altre cose, che il presi
dente della società «promo-group», ditta affidataria in una 
delibera dell'organizzazione della «mostra convention» è la 
signora Domenica Trita, moglie dello «squalo» Vittorio Sbar
della. Nella conferenza stampa Nicolini aveva chiesta al sin
daco Carrara di non lasciarsi coinvolgere in un «sistema di 
potere che è quello di Giubilo e Sbardella», precisando di ri
tenere Carraio «molto diverso da Giubilo». 

Comune 
Replica 
di Giubilo 
a Nicolini 

Acca Larentia 
Assolti 
quattro 
imputati 

Erano accusati di aver fatto 
parte dell'organizzazione 
terroristica «nucleo per il 
contropotere territoriale», il 
gruppo che rivendico l'ag
guato di Acca Larentia, av-
venuto la sera del 7 gennaio 

™" l™™^^™^™ ,^^^^— 1978, nel quale furono uccisi 
Franco Bigonzetti e Francesco Clavaria, due militanti del 
Msi. Ieri i giudici della seconda corte d'assise li hanno assolti 
con formula piena. Si tratta di Daniela Dolce. Francesco De 
Martis, Cesare Cavallari e Fulvio Turrini. Daniela Dolce, at
tualmente latitante, era stata accusata in istruttoria di aver 
partecipato con Mario Scrocca (che si suicido in carcere) 
all'assassinio dei due missini Al termine dell'inchiesta ven
ne prosciolta e contro di lei rimase soltanto l'accusa di asso-. 
dazione sovversiva sulla quale sono stati chiamati a pronun
ciarsi di giudici della corte d'assise. Ad accusare I compo
nenti del gruppo, era stata la «pentita» LiviaTodinL Nel corso 
della sua requisitoria, il pubblico ministero Franco lonta 
aveva chiesto una condanna a cinque anni. Il giudice lonta 
(titolare dell'inchiesta su Acca Larentia che ha portato alla 
scoperta dell'inquietante percorso della mitraglietta Skor-
pion, diventata l'arma simbolo delle Br) ha deciso di impu
gnare la sentenza. 

GIANNI CIPRIANI 

Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 

Quest'estate 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 
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